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SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 giugno 2015. — Presidenza
del presidente della XIII Commissione Luca
SANI.

La seduta comincia alle 14.05.

Contenimento del consumo del suolo e riuso del

suolo edificato.

Nuovo testo base C. 2039 Governo ed abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
aprile 2015.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 9 aprile
scorso le Commissioni avevano iniziato
l’esame delle proposte emendative al testo
in esame. In particolare, i relatori e il

Governo avevano espresso i pareri sulle
proposte emendative all’articolo 1 e ave-
vano quindi avviato le votazioni riferite a
tale articolo.

Chiara BRAGA, relatrice per l’VIII Com-
missione, a nome anche del relatore per la
XIII Commissione, onorevole Fiorio, pre-
senta e illustra una serie di emendamenti,
precisando che si tratta di modifiche al
testo volte a recepire le istanze formulate
nel corso del dibattito svoltosi sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato 1).

Luca SANI, presidente, propone quindi
di fissare il termine per la presentazione
di subemendamenti agli emendamenti dei
relatori testé illustrati per il prossimo
lunedì 29 giugno.

Paolo RUSSO (FI-PdL), dopo aver
espresso apprezzamento per il proficuo
lavoro svolto dai relatori, constatato che
gli emendamenti testé presentati incidono
profondamente sul testo del provvedi-
mento in esame, chiede di posticipare il
termine per la presentazione di subemen-
damenti, alla luce della necessità di svol-
gere i dovuti approfondimenti.
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Massimo Felice DE ROSA (M5S), nel-
l’evidenziare che gli emendamenti presen-
tati dai relatori, che recano modifiche
sostanziali al testo del provvedimento in
esame, a suo giudizio, sottendono la vo-
lontà di rallentare l’iter dello stesso, con-
corda con la richiesta formulata dal col-
lega Russo di posticipare il termine per la
presentazione di subemendamenti. Sotto-
linea, infine, l’inapplicabilità in concreto di
alcune disposizioni contenute nel provve-
dimento in esame, pur considerando con-
divisibili alcune norme in esso previste.

Ermete REALACCI, presidente dell’VIII
Commissione, sottolinea come l’iter del
provvedimento abbia subito rallentamenti
a causa dei ritardi nell’interlocuzione con
i Ministeri competenti e a causa del ca-
lendario dei lavori parlamentari. Chiari-
sce, quindi, la ratio degli emendamenti
presentati dai relatori, volti, a suo avviso,
a migliorare il testo, per esempio con

riferimento alla definizione di consumo di
suolo, di superficie agricola e con riferi-
mento al ruolo riconosciuto alle infra-
strutture ai fini dell’individuazione del
consumo di suolo.

Luca SANI, presidente della XIII Com-
missione, alla luce dei rilievi emersi nel
corso del dibattito, propone quindi di
fissare il termine per la presentazione di
subemendamenti per giovedì 2 luglio alle
ore 18.

Le Commissioni concordano.

Luca SANI, presidente della XIII Com-
missione, nessun altro chiedendo di inter-
venire, nel dare atto della presenza dei
deputati Catanoso Genoese, Capozzolo,
Fiorio, Parentela, Oliverio e Zaccagnini,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato
(Nuovo testo base C. 2039 Governo ed abb.).

EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e
c) con le seguenti:

a) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie agri-
cola naturale e seminaturale soggetta a
interventi di impermeabilizzazione;

b) per « superficie agricola, naturale e
seminaturale »: i terreni qualificati come
agricoli dagli strumenti urbanistici, nonché
le altre superfici, non impermeabilizzate
alla data di entrata in vigore della presente
legge, fatta eccezione per le superfici de-
stinate a servizi pubblici di livello generale
e locale previsti dagli strumenti urbanistici
vigenti, nonché per i lotti e gli spazi
inedificati interclusi già dotati di opere di
urbanizzazione primaria e destinati prio-
ritariamente a interventi di riuso e di
rigenerazione;

c) per « impermeabilizzazione « : il
cambiamento della natura o della coper-
tura del suolo mediante interventi di co-
pertura artificiale, scavo e rimozione del
suolo non connessi all’attività agricola tali
da eliminarne la permeabilità, anche at-
traverso interventi di compattazione do-
vuti alla presenza di infrastrutture, ma-
nufatti, e depositi permanenti di materiale;

c-bis) per « area urbanizzata »: la
parte del territorio costituita dai centri
storici, le aree edificate con continuità dei
lotti a destinazione residenziale, indu-
striale e artigianale, commerciale, direzio-
nale, di servizio, turistico ricettiva, le aree
dotate di attrezzature, servizi, impianti

tecnologici, i parchi urbani, i lotti e gli
spazi inedificati interclusi dotati di opere
di urbanizzazione primaria;

2. 100. I relatori.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Compendi agricoli neorurali).

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico sostenibile del territorio, anche
attraverso la riqualificazione degli insedia-
menti rurali locali e il consolidamento e lo
sviluppo dell’attività agroforestale nel ter-
ritorio rurale, le regioni e i comuni, nel-
l’ambito degli strumenti urbanistici di pro-
pria competenza, ferme restando le dispo-
sizioni di tutela di cui all’articolo 10,
comma 3, lettera l), del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, nonché le norme
contenute nei piani paesaggistici sovraor-
dinati, possono prevedere la possibilità di
qualificare i predetti insediamenti rurali
come compendi agricoli neorurali. Presup-
posti dell’ammissibilità di tale destinazione
urbanistica sono: il recupero edilizio, in-
clusa la demolizione e ricostruzione, uni-
tamente al recupero e alla qualificazione
del patrimonio agricolo e ambientale, non-
ché la compatibilità degli interventi edilizi
con il paesaggio a dominanza rurale e la
presenza di adeguata accessibilità.

2. Per compendio agricolo neorurale
s’intende l’insediamento rurale oggetto
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dell’attività di recupero e riqualificazione
che viene provvisto delle dotazioni urba-
nistiche ed ecologiche e delle nuove tec-
nologie di comunicazione e trasmissione
dati, in modo da offrire nuovo sviluppo
economico ed occupazionale.

3. Gli interventi edilizi connessi alla
proposta di progetto di compendio agri-
colo neorurale devono avere ad oggetto il
riuso o la riqualificazione, anche con la
demolizione e la ricostruzione, di fabbri-
cati esistenti, qualora non più funzionali
all’attività agricola, con le modalità previ-
ste al comma 4 successivo. La demolizione
e ricostruzione non può interessare ma-
nufatti di valore storico-culturale e testi-
moniale. Gli interventi edilizi complessi-
vamente realizzati non possono compor-
tare maggior consumo di suolo all’interno
del compendio agricolo alla data di ap-
provazione della presente legge. Le regioni
e i comuni provvedono a definire la per-
centuale di superficie ricostruibile, a se-
conda delle tipologie da recuperare e ri-
qualificare, della peculiarità dei contesti
ambientali e territoriali, del carico urba-
nistico generato dalle nuove funzioni. Tale
superficie, dovutamente certificata e ac-
certata dal comune territorialmente com-
petente, non può in ogni caso superare la
consistenza complessiva delle superfici esi-
stenti e non può essere ceduta a terreni
agricoli non confinanti che eventualmente
concorrono a costituire il compendio.

4. I nuovi fabbricati sono da realizzarsi
con tipologie, morfologie e scelte materi-
che ed estetiche tali da consentire un
inserimento paesaggistico adeguato e mi-
gliorativo rispetto al contesto dell’inter-
vento, secondo i criteri stabiliti dall’ente
territoriale competente nel rispetto della
normativa e della pianificazione urbani-
stica, territoriale, paesaggistica e paesistica
vigenti, del valore storico-culturale o te-
stimoniale dei manufatti, ferme restando
le competenze di tutela del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

5. All’interno del medesimo compendio
agricolo neorurale, in conformità ai pre-
supposti di cui ai commi precedenti e sulla
base di valutazioni di sostenibilità territo-
riale ed ambientale, ferma restando la

prevalente destinazione ad uso agricolo,
possono prevedersi anche le seguenti de-
stinazioni d’uso:

a) attività amministrative;

b) servizi ludico-ricreativi;

c) servizi turistico-ricettivi;

d) servizi dedicati all’istruzione;

e) servizi medici e di cura;

f) servizi sociali;

g) attività di vendita diretta dei pro-
dotti agricoli od ambientali locali;

h) artigianato artistico

6. Sono comunque escluse le seguenti
destinazioni d’uso:

a) residenziale, ad esclusione di
quello già esistente alla data di approva-
zione della presente legge o dell’eventuale
alloggio per il custode, ovvero di un’unità
abitativa, da prevedersi nel recupero degli
edifici esistenti;

b) produttiva di tipo industriale o
artigianale.

7. Il progetto di compendio agricolo
neorurale è accompagnato da un progetto
unitario convenzionato nonché dall’impe-
gno a trascrivere il vincolo a conservare
indivisa la superficie del compendio per
almeno venti anni. Tale vincolo è oggetto
di registrazione nei registri immobiliari.
Per il periodo ventennale di cui al primo
periodo, la proprietà del compendio agri-
colo può essere ceduta solo integralmente.
Nel caso di successione, il compendio
agricolo neorurale è considerato come un
bene indivisibile sino alla decorrenza del
ventesimo anno dalla trascrizione.

8. Il progetto di compendio agricolo
neorurale prevede interventi di mitiga-
zione e compensazione preventivi volti a
mantenere, recuperare e valorizzare il
paesaggio, l’economia locale e l’ambiente.

5. 100. I relatori.
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ART. 7.

Al comma 3, aggiungere infine le se-
guenti parole: al fine di prevenire il dis-
sesto idrogeologico e il degrado dei pae-
saggi rurali e favorire il reinsediamento di
attività agricole in aree interessate da
estesi fenomeni di abbandono.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3-bis.

7. 100. I relatori.

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: nei centri
storici, aggiungere le seguenti: a interventi
di riuso e di rigenerazione, ad interventi di
demolizione di costruzioni abusive, all’ac-
quisizione e alla realizzazione di aree
verdi destinate a uso pubblico, a interventi
di tutela e riqualificazione dell’ambiente e
del paesaggio, anche ai fini della messa in
sicurezza delle aree esposte alla preven-
zione e alla mitigazione del rischio idro-
geologico e sismico e della tutela e riqua-
lificazione del patrimonio rurale pubblico,

nonché a interventi volti a favorire l’inse-
diamento di attività di agricoltura in am-
bito urbano, attuati dai soggetti pubblici.

9. 100. I relatori.

ART. 10.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: nel programma fino alla fine del
periodo con le seguenti: per le opere prio-
ritarie, ai sensi dell’articolo 161, comma
1-bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, elencate nell’allegato VI al Docu-
mento di economia e finanza del 2015.

10. 101. I relatori.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Decorso inutilmente il
termine di tre anni di cui al primo pe-
riodo, nelle regioni e province autonome
non è consentito il consumo di suolo in
misura superiore al 50 per cento della
media di consumo di suolo di ciascuna
regione nei cinque anni antecedenti.

10. 100. I relatori.
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